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Monarchia, che hanno a findamanto lo j 







dapansioni demagogiehe rifsritaci dalla 
Francia, gono di tari gli scandali di Go- 
tinva, dell'altro ieri gli scandali di, Li- 
Yoran, e nessuno iguora che cosa, gip. 
wandosi dell'allargato suffcagio ammi» | 
pistrativo, si sta preparando a MHano. 

Che so possiamo dire falsa e bugiarda 
la distinzione che si vuol fare dai de 
magoghi fra l’Italia del Popolo e i'Italia 
ufficiale, von è men vero che, lasciando 
tutto correro 0 passare, potrebbe acca- 
idero chs bon presto il Governo avegsa 


SITALIA DEL. POPOLO 


e Pitalta uffletale,. 


















perire mne 
1 - MOBILI» A MANTOVA | 
(Nostra corrispondinza). 
; Mantova, 4 settombro, 
Vogliatomi scusare sa sarò breve, ma 
toneto csicolo della buona volostà e 
dei fatto cho vi scrivo. dalla Piazza 
d'Armi con una temperatura di oltre: 
30 gradi alla scarsa ed incompleta ombra. 
Non so nulla delia: temperature, in 
quasti giorni, di Udine; diò che posso 
dirvi si è che in una via di questa città, 















Juogtri cortesi Lettori ben sanno che 
da pensiamo noi iptorno ai sedicenti 
delegati detle Associazioni demueratico- 
padicali 0’ intorno agli operai cho ora 
hi grodedo sw Patiffi pù data Hot de- 
magoplii avvocato; Protti. e Fulico AI- 
fai, Aocho l’altro seri sbbimo a, di- 
Ha di, rasi, 6 nOi" vogliàma ac, 
compagnaro con la nastra attenzione 
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pet'Ireo "viaggio, iritraprogo per Mappia a pontirgi di sua longanimità. Poi sa f all'ombra, allo 11 ant., fl termometro 
radi nelle arti della, beno il Governo cha il vero Popolo ita» |iposto all'entrata di un nagozio segnava 
Die 1200, Calcolato voi lu temperatura della 


iano non vunle essere confuso con una 
turba ubbriaca e fanatica, con quella 
poca plebe, a non già Popolo, che ago- 
goa il disordine e, por frenesia di sa- 


turnati. ropubblicani,-sacrilagamente at- , v o 
‘tenterebbe alla istossa  Gùistenza dolla [warbi della prima.coniugaziono /avorare 
È > Dip Las i 
| Patria»: I: vero Bopola italiano von &È Qui non, possiamo avere neppur il 
laotitesi del suo Governo. Esso rispetta È conforto di bere acqua fresca e buona, 
la Rappresentanza Nazionale, da cui e- È perchè tutts fe acque di queste fontane 
i mina il Governo; esso non vunlo essere f S0n0 calcari, poco gradite al paigto, 
rappreseutato dai sedicenti ‘dalégati di iuaipido n pesanti. allo Atimaco. Chi na 
5 pa è x mm 
Associazioni fuori della Legge o da un ti assottigliandosi ‘salnpre più per le 
genppo- di operai scalmanati, perchè f esigenze dei mercanti di vino i quali 
sedotti da spirito settario ; esso, il vero È antepongone' al patriottisino il guada- 
Popolo italiano, protesta, avzi, coutro gno! Ed anche qui nessun oste vuol 
l’iodegnità di ‘coloro, i quali oggi iu far credenza, Conseguenza del progresso, 
Frsocia indecorosamente, vergognosa perchè in ‘aliri tempi (che pel, ogtro 
meuta ‘‘ostentuno disprezzo per le isti. 


onore non ritorneranno mai pi 
5 vrebbe bastata. la presenza d'un soldato 
tuzioni nostre, sacra al cuora dal Po. è di 
polo vero, e che sono la gloria del no 


per impadronirsi isporre d'un’intera 
stro risorgimento e la speranza del no- 


cantina, 
stro avvenire. Ed il vero Popolo ba fi- 


Per la salute ‘del reggimento non 

posso che ripetere ciò cho vi ho scritto, 
ducia n»' governanti suoi, comprende 
l’ubblig» di obbedire alle Leggi, nè 


essera cioè ottima sotto. tutti i rapporti. 
Ieri, come vi dicavo, abbiamo avuta 
l'ispezione del generale Bagozzi in Piazza 
scaglia vituperi contro quella politica f d'Armi. Il gualo ripartò buona impres 
che valse sinora a rassodare l’edificio, f 9900, lodando #'istruzione ed il contegno. 
seu costrico coocose tato sleoio | _ OB, © dussto valga e dimostri 
; ; È, n 
di patriotismo. Falso è dunque, che | 7 ‘| far molto, si è comiaciato il bersaglio, 
talia del Popolo sia in aperta rivolta È che, fra le istruzioni del militare, è la 
cortro l’Italia ufficiale ; fslio cho il Po ; 
polo itaiiano sonta invidia dalla libertà! 
gallica, ed aspiri ad imiterne le orgie. 
Mo, poichè que’ sedicenti Delegati di’ 


più attraonte o desiderata, 
Drammi fra la milizia mobile. 
‘Assoriazioni o que’ operai italiani, ri., 
tornand» dalla Francia, nulla avranno: 


Domenica sera, a Roma, nella caserma 
di San Francesco R:pa, dov’ è accaser- 
mato | 14.0 battagltone di. milizia mo- 
bile, recentemente chiamato alla armi, 

imparato circa la effettiva condiziono:f avvenne una rissa fra i soldati. Romano 

del reggimento e dalla società francese, A A menotioi I arino, lede ti coltello; 
; ia i i e i, che.gua 

addimostri almeno il nostro Governo di rirà in un mese. Feed v senti 

avere esso imparato qualche cosa, Cioè, picchetto, il Romano fa arrestato. 

se i reggitori repubblicani di Francia Veuardì, un soldato richiamato delia 

non usano complimenti verso quelli che È milizia mobile si gettò dalla finestra nel 

con biechi intenti oltraggiano la Re Corbo do, quarilere i aEDaE TO, Mori 

; ; i 1 autori ene celato il fatto. Pare 
pubblica, DOnORnO complimenti e blan certo che il Bucci si deciss al triste 
dizio nemmanco i reggitori italiani verso È passo perchè addolorato da'la, miseria 

i preparatori audaci di attentati, pros- | in cui il suo richiamo sotto ‘le armi 

simi o lontani, contro le istituzioni della 

(EEE 

mebta tinta di rosso : Geltrude, invece, 

pallida pallida, con due manine da si- 

guora, con ur'unda di fulvi capelli fini, 

i quali le coprivano la spalle o le si 


aveva gettato la moglie e i figli. 
anpodavano iutorno al collo come mo. 


nile ‘d’oro. 

Risplendéviho nel suo bel viso due 
occhipui héri, profondi, pengosi; due 
labbruzzi rosati si designavano sotto 
un bel nasino: due labbruzzi che chia- 
mavauo i bsci, I'genitori suoi l’adora- 
vano: non volevano che essa s'’affati- 
casse nei lavori campestri: sol permet- 
tevano alla loro Madonnina, chè così 
nel villaggio la chiamavano, di accu- 
diro. alle faccenda domestiche e di fre- 
quentara la scuola. Ma poco durò così, 
perchè una vecchia signora del paese, 
di Jei invaghita; Ia volle come sua ca 
meriera, come sua damigella di com- 
pagnia, .. i 

Così Geltrude mutò vita, ma mutò 
in meglio: la signora era ionamoratis- 
sima di quella fanciulla: le insegnava 
a cucire, a ricamare, ogni c sa insomma 
che credesse a lei utile, 3 Geltrude do- 
cile, ingegnosa, presto apprendeva e si 
educava. 

Paolo non s'era accorto delia bellezza 
di Geltrude: avvezzo sempre a vivere 
con essa, gli pereva sempre uguale. 
Ora la vedeva poche-volte: esso occu- 
pato nei lavori campestri, essa presso 
la signora, ma quando si vedevano era 
‘una festa, e mai non cessavano dal rac- 
contare la loro vita; quanto avevano 
fatto da che non s'erano più veduti. 

E così non s’eranò ‘accorti che. fra 
essi s'era vonuta formando una forte 
barriera : non s'erano accorti, essa di 
egsere diventata Una signora, mentre 
lui rimaneva il povbro ed onesto agri. 
-coltore, Se: ne- accorsero perd--tardi © 

g 


fore porn. e vedrete che per noi, abituati 
a climi più freschi, e ad aria più fina, 
i l’aria di questa città ci fa l’effetto della 
cura nalta grotta «di Monsummano. 

La nostravitazsi;icompendia nei due 







Così aunotiamo come quelli operai 
‘igini sieno stati ieri, mercoledì, fa- 
teggiati dal Consiglio municipale della 
Senna con Una bicchierata d'onore, forse 
pel caldo sentimento che li anima ad 
impressionarsi alle memorie infami della 
immune. E siffatto onorifico invito venne 
loro, probabilmente, por assecondare al. 
Pappello che l'ex-galootto ed ex comu» 
llirdo Amilcare Cipriani indirizzava ala 
Himocrazia francese, affinchè ai dele 
ati ed agli oporai italiani si facesse un 
nieovimento degno, suzi imponente, per 
Itostarostiamicizia te dup:iPopeli di 
uzza latina, ovvero; più; precimente, 
pr attestare che: si. sa distinguere 1'I- 
lia democratica dall'Italia ufficiale. 
In questo senso suona un riograzia- 
boto, che un Circolo Mazzini di Mar 
siglia mandava alla popolazione marsi- 
liese: con osso dicevasi cha gli opersi 
{a i delegati italiani, colà di''passaggio, 
iano commossi per le fraterne acco- 
Îlenze, è che con la loro presenza in 
francia, per celebrare il centenario della 
Rwoluzione, provarono come l’Italia:del 
olo nulla ‘abbia di comune con VI- 
li della triplice alleanza. È 
Dunque, per questi affermazioni a 
rodlamazioni, il nostro Governo deve 
Mutti svarOA. abbastanza per furmersi 
li giusto eriterio sugli intendimegti di 
o’ pellegrini della Democrazia. E se 
p criterio se lo ha formato, come cd lo 
biamo fatto noî, sarà pur necessario 
he lo ponga a valerlo»giudto cell'oser- 
tizio del suo diritto e del suo dovere 
lal prevenire e reprimere. 
è Crediamo che ormai eziandio questi 
fatti, cui con impudenza sfacciata si dà 
la massima pubblicità, debbano bastare 
Ri imporre al Governo un còmpito as- 
ti delicato, quello di esigere da tutti, 
6 in ogni luogo ed in ogni tempo, ri- 
Metto alla Leggo, Perchè, oltre, simili 





























































































dovette abbandonare il villaggio natio, 
tutti ì suoi cari, i suoi amici, l'amica 
della infanzia, Geltrudo; e pianse nel 
lasciarla ed essa ancor più forte fece 
ecò al suo pianto: pareva ad ambedue 
che non: si:-ssrebbero più -amati come 
allora. 
I 


È Dopo tre anni Paolo ritornò io paase: 
‘ma quante cosa erano avvenute durente 
Ja sua assenza f 

‘Poichè ebbe salutati e baciati e riba- 
ciati i cari suoi e stretta la mano a 
tutti gli amici, che festenti intorno a 
lui 5°: ffollavano, senza chiedere di Gal- 
trude e volendo fare una improvvisata 
a se stesso e a lei, s'avviò verso la casa 
dell’amica sua. 

Quanto più s’avvicinava alla casa di 
lei, tanto più sentiva il cuore battergli 
forte nel’ pettò' e, ‘quando giunse alla 
alia porta, dovette soffermarsi un istante. 
Ma subito rimessosi, senza . reticenze 
spinse l' uscio, . 

Appena ebba posati gli occhi sopra 
Geltrude, cha sota, a pian terreno, ia- 
vorava, si formò come stupefatto. Da 





Aipendico della PATRIA DEL FRIULI. 
Per Amore! 


Erano quasi coetanei, Nati nello stesso 
villaggio, là, in fondo # quella ridente 
valuta, ‘vissuti fo dall'infanzia insieme, 
Viciui di casa, 8° erano sempre amati 
teme fratelin e sorella, a Paolo, fuggendo 
A compagnia degli amici, cercava quella 
di Beltrude, Geltrude queila di Paelo. 
usiamo correvano per | campi, insiame 
Bocavano, aintavansi a vicenda. 

nai contrasto fra quei due! Egli era 
tito, robusto, con una testina fiera, in- 
Srolciata da neri. capelli: essa invece 
blidetta, magra, con due occhioni neri, 
î guidi, cen il capo coperto da ricciuta 
bigliatura bionda; anch'essa alta, ma 
Reghevole a fragile come un giuoco. 
Dole anche perciò ..che si ,amavano : 
tra n forte di fronte ad essa. sen- 
ti overne essere il difensore : Gel- 
Piolo così debole, capiva l'aiuto di 
dira 8 l'ammirava nella sua gagliardia: 

n Teva amando lui di possedere an- 

868 quelta forza che le mancava, 






































s'era fatte donna, I! viso suo un tempo 
sì magro ora tondeggiava : i suoi ccchi 
sì erano fatti più vivi; il seno sì era 
sviluppato: in tutto il suo corpo, in- 
somma, si vedava non più la giovinetta, 
ma la donna. Solo i biondi capelli ri- 
‘splendevano secondo l'usato a vagamente 
spiccavano sul suo biance vestitino, 
guernito di nastri celesti, Paolo : 8° ac- 






Sovinnyi giocemagignia 
an Te per varî anni, Ma alla 
tanti o dovetto abbaudonare i giuochi 
citi l'amica sua, chè il padre lo 
hesi e a lavorare saco la terra, 8 
cutiro o Ancha Geltrude doveva ac- 
ii HH le domestiche cose, doveva an- 
MIE, ® scuola, mentre i suoi parenti, 
Ando la terre, cercavano di cam- 


seme) gg 









































teude era bella, e si sentì il cuore: in 
strano modo agltato. i 


alt 


Pere il mogli i A 

eglio possibile la vita, Ambidue 
Meo figli alpini ‘ontadini : Paolo il 
-inogenito ; Geltrudo ‘l'unica figlia. Ed 





Geltrude levò gli occhi dat:8uo ricamo, 
e, subito riconosciuto Paolo, .s' alzò in 




















0 venuti su’ come  promettevan 
to na bello & robusto! giovane, con | fu lorembléi s088 53 : piedi festosa e porgendogli: la | destra 
 heela abbronzata dal sole, legger-:' © Chiamato al servizio .militar * gli disse: RE Et 


GIALE - LETTERA 


Statuto ad 4 piebigetti. Gi, 


contro la vite dello ezar de affattuarai 


dizia assienrò fa famiglia imperiale. 86- 
isere -atato- econginreto...ogni. pericolo, 


} ‘cato. 
| 


quando Paolo l'aveva lasciata, Geltrude ‘ 


corse aliora per la prima volta che Goel- i 
AI rumor della porta che sì apriva, * 


. 8°Paolo' gli disse’: 
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sorride 


eva 


Hi 
Contro la vita dello Czar. 
Che sia una fiaba? 
Vienna, 3, Notizi: private gifiata da’ 
Pistroburgo santinziano hs fo czar sa- 
rebbo stato costretto 8 differire fl suo 
viaggio a Copenaghen, avendo fa polizia 
scoperto un nsteso complotto di atadenti 
mibiligti con relativo deposito di bombe 
nota cantina di una casa isolata posta 
bolle vicinanze di Patarhof, 
È Tatto era pronfo per tin attentato 
























Abbiamo pabblio 
pi alan dalmati poe white 
sila Croazia, Ora leggiamo’ 
di Priesto: br 

Tra So firma di quelli ‘eli 
sima dorasndatone, Î 
gando Vesistonza ‘di ‘tiri A 
itallana in Dalmazia e quilidi 4 
por essa all'istitozione di #0dole (il: 
si aronpirano quelle degli ‘on È 
chiedo 6 Fontana di Valsaf 

I primo è un distigto. 
cho di cronto non codosde depi 
sascramentale j..., e pot quale.i 
gior sventura sorebbo l'essudina! 
(Voti da lui espressi nel Narddi i 
il socondo occupava fin l'alito.-giora 
Sebenico i! posto ‘di agente consì) 
italiano, sd è cavalfore' del la "Cor6: 
Htalial... ; no 

In verità che, Quanto a consoli ff 
liani, fin pochi anni addistro ne ‘avi 
mo di buoni in Dalmazia, SEDE 
Io roi ricordo p. e. di avaro’ ved 
uno applandirà, dalle gallerie: dietal 
quei deputati croati, che propone 
fa cacciata dalle nostre ‘ncque del 
scatori chiog.iotti. E‘eun quello ile 
degnamente i! paio il sannominato Fo i 
tana. 1 " ì vi 
Quando ci si ’panss, sembra: proprio. 
che — a quel tampa' — il famoso 
calà per la Dalmazia tosso di p 
mstica anche nel bel ‘paésò. i 


— —@MIIA 
Grave inceridio a New: York 
con 9 vittime, 
Quindici giorn fs, a New Yor! a 
casa nota coi nome Mitchell Fiats, s60p- <: 
piò un grave incendio che'dalla cocina: 
si estese in un lampo # tutto “ l’&pp: 
tamento del proprietario, DELE: 
I pompieri sebbiine accordi “sobità 
chiamata, non poterono che limitarsi 
isolara | incendio, perchè non’ a 
l'intero blocco. ; LEI 
Per sventura, in quel terribil 
perdettero la vita 9 persona e.pareoghle 
altre rimasero malconcie. 
Una povera donna, certa Giennob; 
a letto ammalata da parecchi. giorni.» 
che sì trovava insieme al vacchio)msrito, 
venne salvata dai; suni figli. William 6 
Jshe: risalirono poscia per pigliare(di 
padre, toa era troppo tardi: ls.fiammi 
lo svevano g'à ucciso. gi 
Un chirurgo trasportò fra le bratdi 
dati’ uitino piano la bellissima ragazza 
Nellie Geoghan, apparentemente 8ventita, 
L'eroico sslvatore s’accorse ‘poi :che: era 
soffocata dal fumo, niicanti 








con gettito di bombe, , si 
Farono già arrestati più di 40 studenti, 
Lo czar all'annuazio della scoperta di 

questo nuovo complotto, piansa dirotta- 

mente a solo dopochè il prefetto di fine 























decigesi intraprendere il viaggio di Co- 
ponaghen precedgto da una squadra di 
150 poliziotti sogreti. i 

Venne proibito ai giornali di annin- 
ziara lasscoporta del complotto. 








































Bandiera rossa. 

I Matin così narra un incidento sul. 
l’arrivo dei radicali itali:ni a Parigi: 
« Alluscire dalia stazione i delegati di 
Asti spiegarono una immensa bandiera 
di seta: rossa con questa -inscrizione : 
Associazione democratica astigiana 

« L'on. Imbriani s1 avanza verso il 
gruppo e lo prega di rimettera Ja hao- 
diera nel suo ostucein. Ma i suoi ca- 
merati rifiniarono dicendo che non ob 
bedirebbaro che ad un ordine della po- 
lizia: Questo pon si fece aspattara. Un 
agante venne ed intimò di far disparaitre 
cet embleme seditieur » 

Commantasi l'incidente da cui appare 
come anche in Francia i nostri radicali 
siano spostati. 


Nata nel 1769. ! 


Leggesi nol Roma di Buenos Ayres: 

E' morta giorni sono in Asuncion del: 
Paraguey la signora Maddgiena Veren, 
la più vecchia delle vecchio conosciute 
nel presente secolo, 

Nacque in Spagna nol 4769, ciod 20 
anni prima della rivoluzione fraricose, 
Era nel pieno possegso dolfe facoltà 
meptrlì; o ritordava quasi: tutti i grandi 
avvenimenti svoltisi. nella sua vita; 


Suieidio sui Savoja. 


Spezia, 4. Stamane, proveniente da 
Taranto, è giunto l’ yacht reale Savoja. 
Dursute la traversata si è ucciso, ap- 
piccandosi, it sotto-capo torpediaiere 
Sabato Ogorato, 

Sembra che movente del suicidio di 
costui fosse quelio di sottrarsi alla pena 
cui sarebba stato condannato par man- 
canze in servizio. 3 
.Hl cadavere, dopo le c: 
uso dell'autorità giudiziaria; 
























































































Queiche giornale anvuncia, -- solito. 
balle, credismo — che il ministra :dal 
l’interno ha diramato ai prefetti una 
circolare, iaterrogaadoli sullo. spirit 
delle popolazioni a proposito. dell’ 
tualità di prossime elezioni politiche. 


antico amico Antonio, figlio del fi 
Sappiate che fra un mese Barà 
glio: era quello che stava pe 
A queste parole Paolo santi; 
colpo nell'anima: mormorò i 
— Sono lieto della vostra fortu 
Arrivederci, Goltrude, ; 
— Come! partite così prestò 
— Si, devo trovarmi a casa... 
— Tornereto domani, nevvero,? 
chiese Geltrude sorridendo vag 
Fece cenno di sì col capo e usc 
Non toruò subito a casa, ma 
chino, a lenti passi, senza accorgi 
sì avwiò verso il bosco vicitio; All 
ch’essa sarebbe stata fra poòco“spo: 
Autonio, Paolo sentì nel cuore'un 
di gelosia: parevagli che, gli tòg! 
quelia che per lungo tempo “e 
sua e che ora avrebbe voluto via 
come un tempo. E camminando pet 
Sposa Geltrude? Dovrà: 
abbandonare questi luoghi, i'sudi 
me? non pottò pù vederla ?L' 
solo lui, Aatonio ? Ma che dico? 
importa a me di ler...., di lui. 
sono né suo padre, nè suo frate 
amante, pè di leì innami 


































— 0 Paolo, con quanto piacere vi ri- 
vegzo: coma state ? : 

Udendo quel come state, Paolo: av- 
vezzo a sentirsi da Goltrade dere del 
tu, capì che frà essa e lui più non' ci 
poteva essere la prisca amicizia, e, con. 
{ fuso, seuza guardarla in viso, rispose: 
— Io sto bene... grazia: a.... voi? 










— Io benissimo, come vedete: ma... | 
venite qui...., sedete vicino alla vostra 
antica amica,....: non vi siete dimenti- 
cato eh, delle nostre antiche scappatelle? 
ma.... ora non le potremo far: più: ora 
siamo vecchi — soggiunse graziosa- 
mente ridendo, 

Paolo sorridendo, un po’ rinfrancato 
da quello schietto parlare, tolse una 
sedia e si assise un po’ leutano da tei. 

— Suvvia, Paolo — essa ripresai— 
raccontatemi come ve la siete passata 
durante questi tre anni‘ che non cì 
siamo più parlati : chi sa quante. belle 
i cose avrete veduto, vo! Suvvia, ditemi 
qualche cosa: divertite un po' la vostra 
antica amica, ' 

«E Paolo, rimessosi affatto dalla prima | 
commozione, con ardore in lui insolito i 
si mise a narrarle 6 della vita militare 
@ delle cose vedute e de’ suoi amici, 
Geltrude poi gli raccontò tutto ciò che 
j era avvenuto durante la sua assenza: 
i la vecchia sigaora essere morta; averle 
| lasciato in eredità metà de suoi beni: 
{ 
































































no, non lo sono..., È 

mì dispiace... Com'era oggi Gal 
eppure dovrà parbirséhe: di 
qui... fra un mese,., ma che cos'è 
mesa ? nulla... ua niente, un momén 
Quella notte non chiuse “occhio 
geuò sul letto vestite; Sempre 
innanzi | angelica: figura dt «Geltiu 
gli pareva vederla al 

lieta, contenta, il-:di 

circondata: dalle Sud è 

vedere tutti allegri ; 
gridare: edì egli solo:itt disparti 
‘dimenticato: da: tutti;.-parfinos 













e pal — soggiuugeva — non è qui 

tutto: sappiate che fra poco.... Ma non 

ebbe tempo di finire la sua frase, chè | 
| fu interrotta dalia comparsa di un gio- ; 
vana, Era Antenio, figlio del fattore dei } 
i marchesi Malaspina, 

Alla vista del nuovo venuto, Paolo si 
alzò, un po’ irritato da quelîa interru- 
oner ms Galtrude;fattasi-incontro ad 
Aptoniò, lo prese per ‘mano, rivoltasi 





, 







= Ecco, Paolo: vi presénto il vostro 










LA FILLOSSERA VICINA. 
H prof. Giovanna: Canestrini, membro 
della Commissione cousultiva per la fil- 
ilossora, per incarico avuto dal Mini- 
Stero: di Agricoltnra e commorcio, si è 
“recato nel Goriziano allo scopo: 

4. di visitaro la località del Goriziano 
nolie' quali è stata constatata la pre- 
‘’sonza dalla fillossera 0 dove si sospetta 
chia sia già penetrata; 

2. di vedere per quali vie è sbocchi 
questo insetto potrebbe venire impor- 
fato nel Friuli italiano; 

3. di indagare quali sarebbaro i prov 
vedimenti più opportuni da attuarsì per 
scongiurare tale pericolo, od almeno 
ritardarlo efficacemente, 

Ora, nel Bollettino di notizie agrarie 
che si pubblica in Roma a cura det 
Ministero, troviamo la Relazione su tale 
visita; e crediamo interessanto desu- 
marne qualche notizia e riferirne le con. 
clusioni. Premettiamo che dalla Croazia 
perviene la brutta nuova, |’ invasione 
della fillossera estendersi rapidamente. 

Nella proviacia di Gorizia - Gradisca 
la filossera è stata ufficialmente con- 
statata 10 due località, e cioè: a Sa- 
maria, nel capitanato distrettuale di 
Gorizia, o a Stisk, nel capitanato di: 
strotinale di Sesunn, ambedue fucalità 
poste nella vali» dei Vipacco : Samana 
al sud-est di Gorizia, alla distanza di 
circa venti chifometri, sopra una delle 
tante colline della valle, all'altezza di 
m. 240 su mare; Stisk a sud-est di 
Samaria nila distanza in linearetta di cin- 
que chilometri, sur un monto alto me- 
tri 518 sul mare, La fillossera vi fu sco 
perta in tutti e due i luoghi. Vi sono 
poi, nei celti vicini, due località so 
spette: San Daniele e Gabia. 

Lo vio per le quali la fillossera po- 
trebba essere importata nel Friuli ita- 
liano, sono due, quelle cioè di Gorizia- 
Gradisca Visco Palma e quella di Go 
rizia Cormons.Udine, La via dei nord 
è chiusa dalle montagne percorse dal 
Isonzo, le vie del sud e dell'est met- 
tono in regioni soggette all'Austria Ua- 
gheria. 

Per penetrare nel Friuli italiano, la 
fillossera duvrebbe discendere nella valle 
iaferiore dal Vipacco neì dintorni di 
Gorizia; e non è impossibile che ciò 
avvenga in breve tempo — tanto più 
che l’insetto devastatoro non è com- 
battuto ne' suoi focolari con quella e- 
nergia, che sembra richiesta dagli im- 
portanti interessi che sono compromessi. 

Per avvicinarsi a Gorizia, la filtossera 
ha giuoco facile, perchè progredisce co’ 
suoi mezzi naturali tauto sotto forma 
di insetto attero, come sotto quella di 
alato (e la forma alata è stata osser. 
vata io ‘notevole quantità dal signor 
Giovanui Bolle), ed inoltre coll’aiuto 
degli stessi viticultori che trasportano 
barbatelle e talee da un vigneto in. 
fotto, ma ritenuto immune, in uu 
altro veramente sano, e degli operai 
che diffondono l’iasetto col proprio corpo 
e cogli attrezzi del loro mestiere. 

Penetrata che fosse la fillossera nella 
piamura di Gorizia, la prima delle due 
vie summenzionate, quella che mette a 
Paima, presenterebbe un pericolo rela» 
tivamente lieve, tanto per la diffusione 
maturale della fillossera, coma per mezzo 
delle barbatelle è degli operai, come 
ancora a mezzo del coromercio, La dif- 
fusione uaturale su questa via è incep- 
pata non soltanto dalle seque che in- 
tersecano quel territorio (fiume Isonzo, 
torrenti Verza, Judrio, Natisone e Torre, 
Livenza, ecc.) ma anche e più dal me- 
todo di coltivazione delle viti, che sono 
poste in filari molto distanti l'uno dal- 
l’altro e saparati da colture di altro 
genere; la minore importanza, che vi 
assume la coltura della vite, scema il 
pericolo della dilfusione col mezzo degli 
operai e dei loro strumenti agricoli; e 
quanto al commarcio, è evidente ch’esso 
segue, per ragioni di tornaconto, la 
linea ferroviaria, 

Nell'ipotesi surriferite, la nostra at- 
tenzione dovrebbe essere rivolta alla 
via che da Gorizia mette a Cormons 
ed Udine, e ciò per le seguenti princi. 
pali ragioni! 

L Fra Gorizia 6 Udine esiste, a nord 
della linea ferroviaria, lungo 1! pendio 
meridionale delle Alpi, una lunga se 
quela di collina cho si perdono pal pia- 
no sottostante, tutte ricoperte di rigo- 
gliosi vigneti a palo secco ed a filari 
stipati. 

IL Il numero di questi vigneti è in 
continuo e rapido aumeato, ciò che ac 
cresce la necessità della importazione 
da luoghi più 0 meno lontani di barba- 
telle a di tralci, onde scaturisce il pe- 
ricolo della importazione della fillossera. 

HI. Quasi tutto il commarcio che si 
fa tra il principato di Gorizia ed il 
Friuli italiano, segue la via di Cormans, i 


di agricotiura gli fsr& conoscere le ne. 
tizio che riceverà dal Gavaran susteno 
ungarico par effetto dell'articolo dalla 
Convenzione di Berna. 

2. Che PAmministrazione coatrala ac- 
citi la proviacia di Udino a farsi pro. 
motrice di un Consorzio interprovin 
ciale venoto, affinchè quasto conperi con 
egsa all’iatento, di supremo interesse 
economico, di contrastare alla fillessera 
il cammino nel modo più efficace che 
sia possibile. 

3 Cha il regio Commissario alla do- 
gana di quel confiae abbia ordine di 
porre in esecuzione rigorosamente le 
prescrizioni di Berna e del Protocolio 
finale di ag, in quiato spetti a lui di 
attuarto, 

4. Di valersi della riserva contenuta 
nell'articolo 2, capoverso 5°, della C1- 
venzione suddetta, vietando agli ortag- 
gi l’ingrasso nei Ragno, od aimeno a8- 
soggettandoli alla disinfezione col me- 
todo Kéaig. 

Questo provvedimento potrebbasi forse 
adottare soltanto pol caso che il Go 
verno austro-ungarico o la provincia 
di Gorizia non credessero necessario Ji 
combattero la fillossera in maniera ef- 
fieac». 





Costumi chinesi. 

Ls Neue Freie Pressa riforiso» che 
it vicarè Fo Kian Ebe-Kisng ha fatto 
pubblicare in tutto il Celeste Impero 
un suo editto in cui minaccia 60 colpi 
di bastoue ed un anno di esilio a chiua 
quo si farà reo d' infanticidio. 

Questo editto deve servire a dimi 
nuire il numero esorbitante d’ infanti. 
cidi, che st vanuo commettendo in China. 

Sono specialm:nte le feromine, che, 
appara nate, vengono annegate dai loro 
inumani genitori, 

A Pao.Shau-Hien è avvenuto recon 
temante un fatto di cannibalisma. 

Il proprietario d'uno stabilimento di 
bagni, credendo di guarire da una ma 
lattia mangiando carne di bambino, 
comperò da nua vecchia un bambino e 
lo fece uccidere da un Kooli. Il cada 
verino è stato trovato dalla polizia iu 
una gran pentola, nella quale doveva 
esser bollito. Tutte le persoue che hanno 
preso parte a questo delitto sono state 
arrestate, 

Un altro custume meno truce. Ta 
Cina tutti i candidati che non riescono 
a farsi laureara vengono puniti con un 
certo numaro di bastonate sulla piauta 
dei piedi. Questo uso mira a dus ri. 
sultati: fav studiare gli studeuti, è 
mettero ostacolo alla progressione del 
uumero degli avvocati, strabocchevole 
anche nel Celeste Impero. 


La stampa francese & |’ italia, 

Parigi, 3. La Nation, edizione delia 
mattina, pubblica ua articolo io cui, 
alludendo alle dimostrazioni arei fran» 
cofile dosi Fratti e compagaia, dice che 
non bisogna illudersi circa certe dimo- 
strazioui di simpatia, fatue @ artificiali. 

I francesi von si debbono fidara degli 
italiani, i quali hanno già dato loro 
troppe prove di mala fede e d’ ingrati- 
tudine, fa Italia da tutti indistintamente, 
senza eccezione, da Crispi all'ultimo 
lazzarone, si vuole l’avvilimento d-lia 
Francia 6 le supremazia italiana (19) 


Una fumatrice arrabbiata, 
Leggesi nel Progresso di New Yo.k; 
Vivo a Manchestar-by-the-Saa, corta 
Danfortb, che ha raggiunto la rispeits 
bite età di 97 anui e là abita da oltre 
a 60 

Malgrado l'età sua quasi secolare, la 
Danforth, che viene dalla Virginia, è 
donna ancora in gamba ed accudisce 
alle faccende domesticha con alacrità, 
come se avesso 40 anni appena; sa02', 
avendo il merito più vecchio di loi ed 
infermo, lo cura e disimipegna in tutto 
quello che spetterebbs a lui di faro. 

Una specialità di questa donna mira. 
colo, è questa: che da 50 anni a questa 
parte, fuma tutto il santo giorno, come 
un vero camino, ja gran pipa tradizio- 
nale dagli avi suoi. Impossibile vederia 
un momento solo senza la grau pipa 
accesa, in bocca; figurarsi che vi con. 
suma giornalmente 12 scodelie picue di 
tabacco (11) 


Reclame americana. 


i Certamente quanto a reclame gli amo 











ricani meritano il primate, 
Una agenzia di pubblicità di Omaha, 
città degli Stati Uniti d'America, ha fatto 


cui pagine dalla parte destra conteu- 

gono preghiere, dalla parte sinistra an- 

nuoci d’ogni genere ed anche molto 
profani. Questi libretti vengono distri 
{ buiti gratis alle porte della chiese. 

Un'altra agenzia di pubblicità ha preso 
in affitto tutta la superficie del pulpito 
della chiesa principale, che ba ricoperta 
di sonunzi. » 

Uno speculatore ha offerto al munoi- 
cipio di Chicago una grossa somma per 
poter affiggere sul dorso dei policeman 
i suoi annunzi e si crede che ii muni- 
cipio accetterà questa proposta. 


per cui, iusieme colle merci, la fillossera 
può essere trasportata in una delle 
molte stazioni che trovansi su quella via, 

Ecco le conclusioni, circa i provvedi- 
menti cho il professore propone: 

1. Che lAMMINISIFAZIONE CENtralo ip- | —————_— —__———_—__ 
viti il delegato fillosserico della provincia Cagliari, 4 No: fabbricati  dell’Antica 
di Udine a tenere ia osservazione i vi. { Posta in territorio di Sarroch  scoppia- 
guoti che irovansi in quella provincia | rono casualmente iersera alle ore 6, 
verso il confine austro-ungarico, fa- | guindici damigiane di nitroglicerina. 
cendo frequenti visite e saltuario esplo 1 fabbricato ssltò in aria, — Nessuna 
razioni nella regione predetta. L'opera vittima. 


aua sarà agevolata, sa il R. Minigtoro ; 


stampare dei libretti di devozione, lo | 





Pelalani 
ali Rspesizione di Verona, 
Maniago, 4 settembre, 

Anche quest'anno tl sig. Piovan Gio- 
vanni, Sottolagettore d»l Circolo Fore- 
stale di Maniago, rispose all'appelto del 
Comitato per l Esposizione di Verona, 
coll'inviare ara copiosa ed assortita 
collezione di oggetti di piceota industrie 
forestali, lavorate ad intaglio ed nl torno 
noi Comuni del Canale Callina, e che 
gervono per usi domestici, per cotonificii 
o per setificli, Ma ciò che si ha di auovo 
a di molto interessante, cella attuale 
cotlazione, e che non figurava a Bologna 
il decorso anno, si è una raccolta xilo- 
tecnica delle principali piaote altignanti 
nello alpi Carniche, ropprasonteta da 
tronchi sezionati nella direzione del 
l’asse midollare, con una faccia a lavoro 
greggio, e l’altra in lucido e corredata 
di un erbario diligentemente fatto è bane 
disposto, 

Auguro al coraggioso espositore, il 
quale, pur di riescire dscorosamente 
nell'intento, non risparmia uè ncja di 
ogni ganere, nè spese, che le sue faurhe 
abbiano anche questa volta if meritato 
compenso. g. m. 

Scuola d’arte 
applicata all’ industria, 
Spilimbergo, 4 nettembre. 

Alla corrispondenza dei signor L. P. 
sulla distribuzione dei premi alle scuole, 
troviamo giusto aggiungere alcuno pa- 
role: 

Oltre alle Lovazioni del pubblico ai 
due discorsi, a quello cioè del prof. Ro- 
manello con cui la solennità venne aperta 
ed a quello del prof. Crovato, è neces. 
sario, par la verità, dire qualche cosa 
dalla soddisfazione completa degli spi- 
fimberghesi per i risultati sorprendenti 
ottenuti dalla Scuola d'arte applicata al 
l'industria, scuola instituita è condotta a 
bellissimo puoto dal prof. Romanello. 
Abbiamo datto sorprendenti, e non sie 
mo usciti dsl vero, poichè se si consi- 
deri la quantità, la qualità o la diver- 
sità dei lavori e si tenga calcolo che la 
maggior parle degli aluuai eravo a prin- 
cipio d’anno affatto digiuui di cogni- 
zioni di disegno, quelli ottenuti sono 
miracoli. 

I lavori erano 400 e più e rappre- 
seatavano tutte tn parti dal disegno. Tra 
gli alunui, si distiasaro Carlo Caminati, 
D' Innocenti Attilio, Mirolo Romauo, in 
plastica; Giacomello Francesco in archi 
tettura; Pittana Alessandro, Da Rosa 
Luigi e Mirolo Antonio in intarsio. 

La siguarina Santorini espose tre bel- 
lissimi ritratti sd olio eseguiti assai 
bene o che fanno molto onore alla 
brava dilettaate, 

Il prof. Romanello poi oltrechè per 
l’onore procuratogli dai suoi alunni ebba 
il trionfo della giornata coi tre bassa 
rilievi: Cristo, Garibaldi e il Leone di S 
Marco. Commendevolissimi lavori questi 
che rivelano l’artista provetto che alla 
finitezza dell’arte e alla mano sicura 
sa unire fo studio a fa pazienza. Il Cristo 
fu ammiratissimo, come pure destarono 
l'ammirazione dei pochi intelligenti i 
dua quadretti Ze Naiadi (già nremiato 
all'Accademia di Veuezia) e Za morte 
di Jacopo Foscari; detto stssso autore. 

fisemma nna svianvità cho sa rivela 
il metto artistico del popolo di Spi 
Himbergo, mette in chiarissima luca i 
meriti e l’arte dell’egregio prof. Roma- 
nello, cui Spilimbergo può andar lieto 
di possedere e potrà ascrivere a for. 
tuna sa saprà conservare. 

Impartialis. 


Maestro querelato, 

Certo F. A., maestro in uno dei Co. 
muni di questa Provincia, abusendo 
della sua qualità, tratteneva nella scuola 
quattro bambine di snni 10 a commst. 
teva su di esse atti osceni. Dietro que 
rela sporta dai genitori delle ragazze, 
il F. fu denunciato all’ autorità giudi. 
ziaria per offesa al buon costume. 


Sa non siamo malei formati, it F.A. 
ch'è ammogliato e padre, avrebbe pre- 
ssntata la contro querela, non sussi- 
stendo i fatti a di lui carico, 

Comunicato (1) 

Il Comune di Barcis, rappresentato 
dall’on. attuale Siadaco B. C., con sur 
Nots abbligava una povera famiglia di 
Barcis a rilasciare in suo potere il ter. 
rono di un N.0 mappale posseduto da 
quosta. 

Il padre di detta famiglia, vantando 
il diritto possessorio in base a prescri» 
zione trentennale, si opponeva alla Nota 
| dell’oe. Sindaco, mostrando all’ aopo le 
j convincenti suo ragioni. S. per gi, 
| corra chi corra; faccia chi può, per dove 
Î 
i 


| 
I 
| 
| 
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può, l'on. Sindaco senza indugio, ri- 
correndo al giuoco legale, incoava causa 
in riguardo. La lite, giorni sono, veniva 
definita in favore del Comune, con sen- 
tenza che detta famiglia avesso a sgom- 
| berare quel terreno, dopo le tante ed 
| indefesse cure e fatiche praticate per 
ridurlo a fruttifera agricaltura, 
L'on Sindaco con tutta gioia accolse 
la sentenza, a pieno d'orgoglio aon sapea 
ove aggirarai; e credendo di segnar epoca 


ne' fasti del Comune per la vittoria ri- i 


(4) La Redazione per questi articoli non assume 
altra renponanbilità che quella voluta dalla Legge. 


LA PATRIA DEL FR.ULI 














portsia, sentito s qual passo ricorso: 
€ Ma qui, vedrai, o figlio mio, cou quanta 
pace siggeozza st regga Il mandala 

Domentea 1.9 andanta, invitava il 
Parroco del possa & feggoro fu piena 
Chiesa la sentenza, per rondero umili 
vieppiù gue’ poveri famigliari, 6 perché 
il popolo deveto fosse a piena conoscenza 
del forte suo appoggio. 

Ma, dico io, l'on. Sindaco nin aveva 
voce da per sè, per far sentiro fa pub 
biuntà di tal coss sanza di concorso del 
prato? Non aveva egli, Uffiziale dello 
Stuto, il messo Comunale è Album per 
esporre la vincita gloriosa # viata di 
tutt? 

Mi scusi l'on, Sindaco, è si vergogni! 
Questo non parmi ii modo di opprimere 
{{ vinto, se ben si può dirio, poichè la 
causa vive tuttora in appello; è favore 
di far perdere Vascandonte morale 
agli individui anche io Chissa, dova neo 
gi parla cho di preghiera 6 di perdono, 
avebbe fatto meglio istrumentare il fice 









CRONACA Citti 
Bollettino Matacorstogies 


Stazione di Uidina — Satitute Tests, 
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i > Venti detali del 3, 
di sua carica, e lasciare ul prete loc È special Lo quademato, alalo nuvi 
cupszioni sue: il quale puro, anzichè | {late capta Dod 0 AI centro, Alonsi topi 





perdersi in letture che nou sono di 
sua missione, altra volta farebbe coss 
migliore recitare un terzetto di rosario 
od un brano dell'Apocalisse, ed istruendo 
così i devoti, uon farsi complice di ja- 
siouazioni. 

Baroie, addi © settembre 1889, 











Esami di coneo 
al posto di guardie forestali, 
Io seguito a recante dal.boraz, 
Comitstw Forestale, si Rari RetiRIn di 
mamoste gli asarai d'aspiro af Patty: 
auardia forestale provine ale, 
o domande doramentata a ggn: 
l'art, 2 del Regolamento Sl 
guardie, approvato col dispaccio Mio. 
storiale 5 novambre 41881 1, 24697, de 
vraano essere prescstato al Protogig 
della Prefettura non più tardi del glorie 
30 settombre corrento, SR 
Coloro che saranuo duebaenti ident 
verranno collocati 8° posto men mari 
che si verificheranno le VACRU?N, 
I concorrenti sarsuno suo tempo] 
avvertiti del giorno ed ora degli essn 


Faellitazioni di viaggio . 


: per Verona, 
o occasione dell’ Esposizione indi 
strislo, del Concorso agrario TO 
venoto, delle Corse di esvalli ed i 
feste che avranno Îuago in Veron 
biglietti di andata-ritoron normali 
quelli speciali appositamente i8thtuil 
che verranno rilasciati per quella cit 
dal 7 al 29 settembre, saranno valerii 
per effettuare il viaggio di ritorno 1 
giorno stasso dell'emissione e nei gut 
cessivi, fino all'ultimo convoglio d 
giorno a datare da quetlo dall'acquis 

Prezzo dei biglietti speriali per VI 
rona dalla Stazione di Udiov: nrigi 
classe i. 38,05, seconda classe ì. BH 
terza classo I. 1630. 

Questi biglietti non deono diritto 
fermarsi in una stazione precedinte, 

Società Alpina Friulana, 

Oggi ultimo giorso per inseriva 
alle gite e nl Congresso. 

Il maltempo potrà poi rimandsre 
gito, ma non Il Congresso. 

- Ancora grazie. 

La Società dei pubblici spettacoli 
la Congregazione di Carità, con aniti 
riconoscente ringraziano tutti quel 4 
gnorì che, nei sette giorai di spettacoli 
si prestarono alla sorvezlianza degli i 
gressi alle tribune ed all'alisse delgi 
dino e sono certi anche iu av 
nire mercà Popera loro di sbnogezon 
e sacrificio di poter giovare alla ci 
delta beneficenza. 3 
Comizio dei veterani 1848-49 

I soci appartenenti sl gotto-comiti 
di questa provincia, sono invitati 
intervenire domenica 8 corr. allo 08 
11 nell'assemblea ordinaria chè. 
terrà ‘al’ teatro. Nazionale per osauri 
il seguente ordine del giorno: 

Comunicazioni della Presidenza. 

Rianovazione dallo cariche di Pesi 
dente e di due Consiglieri per compili 
triennio. 

Assoclaz, Agraria Friulsotfg: 

Ii comitato per gli acquisti avv 
che ha creduto opportuno di procuri'fA 
impegno per otto giorni per quisli 
250 solfato di rame inglese pril 
qualità. 

Coloro fra ì socì i quali credono 
toscrivere per tale acquisto sì ricordìo 
1. che il prezzo di questa prima 8 
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Ferrovia 
Renchi-S. Giorgio di Nogaro. 


Giorni sono ebbrsi campo di rilevare 
che da Roma in data 29 del mese testò 
decorso informarono, fra altro, la Cor. 
respondance de l' Est, cha gli studi per 
il rsccordamento di rete delle ferrovie 
dell’ Adriatico con quelle dali’ Austria 
trovansi già iuoltrati e ciò per favorire 
la mobilitazione simultanes e la con- 
giuuzione delle troppe alieate,. 

In proposito!’ Indipendente si do- 
manda : 

Cosa si pensa da parte nostra ri- 
guardo la progettata ferrovia Ronchi 
Cervignano S. Giorgio di Nogaro ? 

A quanto sembra, ora dovrebb'essere 
il momento propizio per concretare 

ualche cosa e gradiremo assai qualora 
l’inclita Rappresentanza cittadina vo 
lesse esternarsi in merito al progetto 
che, se ben ricordiamo, le venne ana 
logamente presentato ancora nell’agosto 
dell'anno passato. 


Un friulano sfrattato dall'Austria. 


Nella notte del 21 luglio a. c., a tarda 
ora, s' lucontrarano, in via .di R-borgr, 
in Trieste, certi Giacomo Cobul, del fu 
Giovanui, da S. Giorgio di Nogaro, cit- 
tadino italiano, d'anni 28, frechino, è 
Giuseppe Zugoa, amandu» ubbriacbi. 
Pare che il primo avesse dato uno spin» 
tone ul secondo, a che questi menasse 
uu pugno al Cobul e volesse frugargii 
«nche nelle saccoccia, per cui il Cobul, 
estratto di tasca un cultelio, vibrò al 
Zugaa un colpo, par moto da ferirlo 
gravemente al cubito sinistro, 6 poscia 
si diede alla fuga. 

Il Zagna, ancorchè sanguinante, in- 
seguì il Cobul, e alte sua grida com- 
parvero due guardie di p. s., che arre 
starcuo il feritore. 

I periti medici dichiararono la lesione 
riportata di natura grave, richidento 
una cura di almeno venti giorni, 

L'accusato ammette la lesione infarta 
al Zugna, cui dice di non conoscore; 
ma vuole essere stato provocato, e 
quinc.i aver agito in legittima difesa, 

Ja base alle risultanza processuali, la 
Corte condanuò il Cobul a 4 mesi di 
carcere ed ai bando, 
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Un articolo i 
della «France» sull'Italia. 


Parigi, 4. La France odiorna pubblica 
ua articolo asssi importante sul recente 
arrivo degli italiani a Parigi. Si felicita 
iunanzi tutto cordialmente per le dimo- 
strazioni dei delegati italiani; tuttavia 
invita i cittadini e le autorità a non 
incorrere in uu grave errore quale sa- 
rebbe di lasciar credere che la Francia 
prenda partito contro il Governo italiano, 
contro il Re d'Italia e it Parlamento, 


















































che sono i soli poteri della penisola | t0Scrizione è di 1, 56.40 al quintale pos n “ che 
suffragati dalla volontà nazionale. « Il | Udine; . iro 5 pia — € ind 
Re Umberto — dice la France — è po. | 2 che l’antecipazione è di lire © P tO qui s 
polarissimo, avendo saputomerttarsituite | Quintale sottoscritto j Mano, 






“formato ua 
Si afogò per 
| 9a forte acq 


hiude 56 





3. che la sottoscrizione si 
dilazione martedì 10 corr.; ni 

4. che la consegna della quantità #l 
toscritta avverrà in aprile 1889 pre 
pagamento dell'intero importo... 

Non si accettano sottoscrizioni 
dai soci dell’Associazione agraria If 
tana, 


le simpatie del popolo; la Regina now 
lo è meno, e la Camera è devota a 
Crispi, nè le elezioni future varranno 
sd atterrarno la compagine, » 

« Crispi — seguita la France — seppe 
guadagnare la fiducia del Ro e della 
Camera è gode di una potenza incrol- 
labile, Si può deplorare certamento la 
alleanza che lega l'Italia alla potenze 
centrali, ma sarebba errore imperdo- 
nabile da parte nostra cercare di ijrri. 
tare la maggioranza degli italiani. Bi- 
sogna tentare di non ferire l'amor pro- 
prio degli italtani divenuti ormai al- 
quanto chauvin; conviene far di tutto 
per ricondurl! a uoi, creando la comu- 
munione degii interessi e non pren- 
dendo partito nelle questioni della toro 
politica interna, » 
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Domestico ladro. do 
Un sedicente 'Polusso ton, ae 
un mese al servizio di Zarattia! o 
fuori porta Pracchiuso, abbancoi. 
casa di questi, derubandolo dei 4 
lire ia danaro a di una giaconer io 
valerà cinque lire, Per questo rat 4 
Tolusso corre rischio di puicato. 
anni, trattandosi di furto qual! 
Arresti. o 
Agenti di P.S 11 
fori arrestati Pellizzari Paolo, 
pazzo, perchè, privo di Teeth 
mezzi di sussistonza; ed 
valpe Giuseppe da Udine 
venzione all'ammonizione. 
































Da questi 








Biorte di un editere. 
Milano, 4. È morto Pompeo Duniolard, 
noto oditore libraio, i 
Aveva 46 anni, Era stato garibaldino, 





Possiamo 
mo d 
Menta fortug 


























pore pos 
5 

d, 

“ 


e dere» 
vg 5 da 


Capitale : Btatutario 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 


{Parkénzo dei Mesi di SETTEMBRE e OTTOBRE 4889 per. . 


GIOJANEIRO, MONTEVIDEO, BUENOS-AIRES 


per MONTEVIDEO e BUENOS. ARES 


per BIO JANEIRO e SANTOS 
(Per decreto Ministeriale furono sospese le partenze). 


altri scali del Pacifico partenza diretta ogni due mesi 


& Divigersi per Merci e Passeggieri all'UNEACEO DELLA 
SOCIETA. in UDINE Via Aquileja mini 94. È È 





19 mam Paolo, 11 - ROWA 
PARISI Bue 



















Sociatà riunite 


FLORIO e RUBATTINO 
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100,000,000 55,000,000 
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Piasta Aquaverde, rimpetto alla Stazione Principe 
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talo Aeg. BSeneggle. Partirà il 15 Agesto 1889 
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inlialia da À, Manzoni 0 €. Milano, via 8: faolo, {i Roma, Napoli, 
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* AINTICOLERICO 
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del Cav: Prof. LUPVGI 3° EBMILIO di Napoli 
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5 dello ‘stomnco, ‘Dispopsia; Inappetenza, Bruciori di sto- Alano, 


come anche i Catarrt delle ee respiratorie, Ingore 
tric n combattere fe quali fin 
nti risultati 
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Teo È a ‘°° 9 [sala 
Milano - FELIGE BISLERI -- Alllano : | P n LO 
) Tonico ricostituente del Sangue AZI i È id ù b se 
. 9 Liquore di bibita all’ acqua di Balts, Soda, falle. Tino ed anche sale. sa UIL 
mi Ogni biochierino contieue 17. odi:tigratami lerro* sciohto È bi sE ‘di 
Alestalo medievi asia 
COMUNE DI MILANO È 83 [E 
È Milano, di agosto 1887 È Ss fa 
SERVIZIO SANIFARIO. ade .$ ò l SE = pePOSTIrO n 
Io sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 9 € n. CARRA © 
in molti casi d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA: 9 43 42 [N ii. -::£arta; Cartoni e Cartoncini a mac-. .| ue jd 
BISLERI e sempre con brillanti risultati, Merita lode anche der la valida eli | <d| (chine e a muano per qualsiasi uso in'este- Si È în pur  forro battuto per pi 
ragione. nel combattere le infesioni miasmaliche ecc., eco. Hiforza'mirabil- Mezzi [f.73] Sionimo assortimento. .; Sen x lo Guasco ogni dimensione qualità | O 
mente le fibre estenuate da lunghe malaltie e convalescenze. Quindi per cas 4 « È prezzo. i 
là verità, ‘mevita un posto eminente fra i preparati chimici di tal‘genere. fi "Eb Carte da lallere d'ogni genera e novità ‘|: ‘R Libri da hiera in cuojo, metallo, 8 
Jo stesso, potei sul mio organismo siudiarne l'efficacia ‘per grave | eri || @'{ in acattole — con fori = emblemi:> ° D velluto, fa ladtariza a A ; 
dispepsia în causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, fa i Monogrammi — Corone — Stemmi''sce, | S| peliche ero, 8% pera 1% 
restarono, sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, fer eroe, 3 8g eta mi “la ‘i 00, 
tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua X ei E ‘arto da tappozzerlo tutta novità vasto DE Astigcì contérenti libro di preghiere, 
AF: SOHE, GIARIBA TESTA Dall SPSIFRO po = $ assortimento i it 5 CE | porta visite di tutta novità, conteionti |P 
edico pale, 0° f i e | ia, foggie. i 
Si vende in Udine nelle farmacie. Bosero Augusto: Gia- (6. | US Lao ir e I EE È 
como Commessati :' Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris © |a SA] quo formato. ; fe = Articoli cancelleria e disogno, grande | È 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale presso ‘la farmacia « ‘È z ci ato. i gir, aly 
) Podrecca Giulio . ‘ È n non ecs Inchiostri neri *6 colorati per registri, |®* = Olsografo, Litograto, Incisioni Sucre 
"o ì er sal di ia, delle mi, ni jo È lagrafie, Incisioni 
Prezzo Bottiglia grande LL &,5© mezza Bottiglia LL 3, Et e Ei fabbriche Nazlo 2. |. Protano d'ogni diamo "ora 
+ n (o) È 7 BI ibi: ni 
GISICICIOSCIOSICOSISOSOD9 EE ai li. | Ceraiacca d'ogni qualità, o apeciati; per i $| *Bibttoreca per Pintanzia — carte |P 
asti vote : cs E Athministrazioni Diirio' Corinumo, Uffici | Si eseguisderqu goopràfiche ed Atlante, edizioni varie. | | 
S "| Postali. an di Gemma 6 tica — automatiol, pars - d 
a ft î ‘asoabili, con Lapis e Panna a Ciondotà, 
T R EFU ST A fn È Giobi'aersostatici @ pallonoini d'il- con data movibile eoc., a prezzi ‘assai le sten di Lu 1 
i 1 N \ as E luminaziore in vario foggia. (“| Bi da-serivere per Scuole. ‘|? 
i . 4 È ia Biglietti da visito — Stampati — Lavori litogradici daria = 
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È il primo dei ricosti Sani 
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“id sola raccomandate dagli | Suenti, il maggior stima 
illustri Professori : iante degli organi formu Anemia 
1 fori del sangue. + 
BIONDI — BONFIGLI La Trefusia Luigi d'Emilio sg 
i - I è preparata secondo î più s 
CANTANI CAPOZZI di rigorosi dettati della scien. Cleresi 
n [App e). VAcnonle 
; - ferioso di < ca 
LORETR animali bovini, osservando tellagra 
MURI - SERMOLA il massimo rispetto per le | © tutte tu gonone le de- 
TOMMASI 1 teorie balteriologiche - Me- | botezèe © distrofia del 


moria ‘scientifica e docu | tessuto sangaigno, 
SUDGLEE:E menti si inviano GRATIS 
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i, R. Farmacia del Leone, Via Roma, 303, Farmacia Internazionale — In Udine 
farmacie Angelo Febris e Alessi, e in tutte le fsrmacie. + 
















- Avviso 
È Depelatorio Fratelli ZEMPT. 


Con questo preparato sì tolgono i peli e la lanugine senza 
danneggiare la pelle. È inoffensivo e di sicurissimo, effetto. Sola ed 
unica vendita presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT = 

vincipe di Napoli 5, Napoli. Prezzo in Provincia L:B. 


ebasito. in Udine come sopra, da tutti i principali profamerio 
. pamtodehieri e farmacisti di tute lo città d'Italia, 


ei navit® ver Paziane” : 
CALLE a MITI 


L. 9,50 sont, gr. 


TURBI DELLA DIGESTIONE : ZE À So 


10 nf sua ine * presso Comelli, Comessatti, È ; Grazzane 3. Deposito ‘in UDINE . 
Vincenti. Foscarini. : dai Fratelli DORTA al Caffé 




























moderni 
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- BI miglior preparato 


A, Manzoni e Milano, via Sgh Paolo; ll — 





) -NE RIGALANO 


‘1000 LIRE 


. a;ehf proverà osistoro una TINTURA per 
09 oh è por la barba, miglore di quella 
dei Iratelli ZEMPT la quale è di ina. af 
zionò rapida /8d istantanea, non macchia Ja 
‘pelle, ne brucia | onpelli, his il pragio di 
golovire ih-gradazione divers 6 ha otteti 

(0 imonso succeaso nel mondo, talobà : 
‘superano ogni aspettativa, Sole + 
ed unica vendita fatta era Tintura prasso 
fl negozio dei FRATELLI ZEMPT, pro 
famièri chimici n. 5, falieria Prin 
cipe di Napoli, NAPOLI, Prezzo 

- tn proviacia Las: .;.., 

Deposito in Udine Fr. Minisini, in fondo 

Mercatovecchio — lang & DéI Negro 

parrucchieri — Boséro” Auguato far 

macista> e 


alle Signore. 
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© invenzione. A E 
del Farmacista FRACC Viso 
| premiato cor Madaglia all'Esposizione Htaliana «FIRENZE det 1994 i 
od'a quella regionale di TREVISO del ‘1972, ‘ 
Quasto BAGNO SALGO 5 preparato 66 aostanzo maricioali. ra049]tg în 33 
40 






<Picc_2 bagni L a.S®. 






le-Farmacie dell'Alta Itan: vendesi i 


il vaso gr. per 2 bagni 1. DA? 













opportana stagioni nella Vaneta Lagane,  ‘ Ue, 
Utitesimo apsdisimanto salle Machielda 6 noia Berafala, g04 
Guoderni dalla contraffazioni, apocialmanta dei votanri Bagni.a complica ts 0 
atina — e dal comune agle marina, ora; proibito der. Te, Governo con paconts fee "fi Hi 
loreto. i E socento Doll 18) 
Il RAGNO BALNO del FRACORFA gdo sfitiaa farsa 0 ripotiliatile LA 
fo nttiafetà hamordai'nariinazi ‘è cartiffsati modici, ad & assaf vicarcgto dai La bri 
Giati-ed. Ospedali: d' ftatiu o: dell' Raropa,: NA, a IT 
Si prepara fl. HrGvo SALSO RNA ben Gordizi omatr in vagli Ni 
_igrsadi por adulti, 0 ss più piocolt peccrigaz Le, nsti, latrtzione, x ® 
VOIARE ONT ta: A MANZONA © Mi AMilano-Rema-Nagoli — 
I Vondita jo Milano andhia protab'IV Bigi CARLO. ERBA, 
Propriet, ad unico Concons, della: Ricetta “R, Brunetti; Fhrin, Proviss 
1 Sdi 



































selpniati. 


I wii ci 
Ja Vicentina, 26 — MILANO 
Questo Collegio, capressamanto, oontrnito secondo la madarna asfgonna, Fovrodito di 
corro per l'igiene, per Li bacia did lina è per na'sccstlenta Istruzione, #° asnlermmito a Visio 
‘un: Capitano. vr sj 
i 3 L'istruzione è divlaa in tro sezioni, 
si : ‘Essa comprendo i 4 a si 
RON lA, € Cip o i € Preparatori agl'Istititi Militari inferiori a anporiori, 3 
ì A Téeniel coi insegnamento: bero di Lingua Tedson si Englene. + Cory. 
:@pedisca il Programma aisi 5 
{034} 
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SI prepara e sl vende in UDÎNE , 
‘da DE CANDIDO DOMENICO | 
Farmacia al Redentore, Via 


Corazza, è MILANO ec ROMA 

* presso C. WANZONBIE C., a 

VENEZIA Emporio di. Specia; 
lità al Ponte del Barettieri, 

Frovasi presso i principali CAFFETTIERI 1": 

STIQUORISOO TO 
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PIOPPI. 


Od per T TOTO 


Estratto del dott. Schipek, I. R. medico in se- 
conda approrato da anni da molte apitorità pel 
suo effetto sicuro, giacchè guarisce subito qua- 
lunque sordità, purchò non proveniente dalle 
nascita, qualuoque durezza 0 ronzio d', 
retohio nonchè tutte le malattie dell 
retchto.— Vendesi genuino con istrizionè n 
| L. 6.30 {per spedizioni postali a L. 9) presso 
il: deposito ganerale per .)' Italia A. MANZONI e f' 
C., Milano, via S, Paolo, li; Roraa, Napoli e Ge. 
nova,iatessa Casa. - " É 
: Vendita in. Udina nel'e Furmacie FP, COMELLI, 
G. GIROLAMI, DE VINCENTI-FOSCARINI ‘eidi 
-## FRANCESCO MINISINI, — È 9 
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per pulire i Hel 





‘ox piazzhita S, Pietro Martire 
n eee 


ue lavoro ine 












Eseguisca qualung 
vento alla meccanica pratica 
Tiene . grande aggortimeni 


| DENTI ARTIFICIALI #5 
quisce i lavori è giornata, T 
Presso di Qui gi Vivi! Mi 

< da opazialità per: pube. + 7 


CI dorocinibone del DENTI: 
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Deposito genéralo per 1' Italia + 






Roma — Genova — Napoli, atessa Casa. 
+ In-Udine; presse. È 















